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la Repubblica 
Le emergenze 

La protesta delle ambulanze 
"Basta con il numero unico 112" 
Il direttore del 118: "Torniamo indietro, per noi 40 secondi vogliono dire vita o morte" 

VALENTINA RUGGIU, ROMA 

Tempi di risposta troppo lunghi, 
chiamate rimaste in attesa e 
scambi di informazioni sbaglia­
te: da quando il Numero unico 
eu opeo per le emergenze -

ue 112 - è tata introdotto in al­
cune Regioni, la preoccupazio· 
ne di chi opera nel mondo del 
soccorso cresce con il moltipli­
carsi degli incidenti. Ma que ti 
ano olo al uni tra i problemi 

denunciati e che, nei ca i più 
gravi, hanno portato all'inepara­
bile. Ora a chiedere che «tutto 
torni come prima» è il direttore 
nazionale del 118 Mario Balzane!· 
li: «Il 118 deve avere vita propria. 
Per noi un ritard an he inferio­
re a 40 secondi può fare la diffe­
renza tra la vita e la morte». 

Un nuovo appello, dopo quel­
lo per i medici e gli infermieri 
sulle ambulanze, che rivolge al· 
la neomini tra della Salute Giu­
lia Grillo. Ma non è il solo. Dal La· 
zio al Friuli Venezia Giulia, tra 
gli addetti ai lavori comincia a 
montare la protesta. Di recente i 
sindacati dei Vigili del Fuoco 
(Conapo), della Polizia (Sap e 
Siap) e degli infermieri (Nur­
sind) si sono riuniti a Roma e so­
no scesi sul piede di guerra: «Co­
s] non i può più andare avanti, 
stanno ammazzando la gente». 
Stando agli epi odi raccontati 
dagli operatori sembra che da 
quando c'è il ue non si riesca 
più ad arrivare in tempo: i vigili 
del fuo o giungono quando la ca­
sa è bmciata, l'ambulanza ba­
glia strada o arriva a cuore fer· 
mo, la polizia quando il ladro è 
scappato. «In soli 8 mesi di appli­
cazione del ue a Roma - dice 
Marco Piergallini, fonzionario 

del Comando dei VigiJi del fuoco 
di Roma e sindacali ta Conapo ­
ci sono stati otto morti per incen· 
dio in appartamento. Cifra che 
non abbiamo mai raggiunto 
quando g tivamo noi le chiama· 
te, nemmeno in 10 anni». 

Il problema p1incipale è quel· 
lo dell'allungamento della cate· 
na deU'aiuto, con l'introduzione 
della doppia ri po ta. Un modo 
sì per ge tire le emergenze in 
modo più ordinato ed efficiente, 
ma che talvolta introduce ritar­
di che nel caso dell'arrivo di am­
bulanze ri chia di e ere fatale. 

on convince nemmeno il cor· 
retti.vo introdotto dal ministero 
dell'Interno di mantenere per 
legge i tempi dell'intervista con 
illl2 entro i 40 secondi.. «Le varia­
bili che incidono sul cronome­
tro po sono e sere tante - spie­
ga Stefano Ago tini dirigente 
sindacale Nursind Torino - in· 
comprensioni, emotività, rumo­
ri». Altro motivo d'ansia è il te­
muto "effetto imbuto": quando 
arrivano troppe chiamate in ie· 

me e l'utente è costretto a rima­
nere in attesa. «Situazione che si 
verifica in ca i neppure troppo 
eccezionali - sottolinea Piergal­
lini - basta un allagamento o un 
incendio più importante». E a 
rinforzare l'idea che il ue sia 
tato progettato più come un 

cali center che non come una 
centrale operativa che coordi· 
na, dicono i sindacati, è il fatto 
che, e in un intervento sono ne· 
cessari distinti operatori (ll5 e 
ll8 ad sempio), il ue può fare 
olo una chiamata: allerta la cen­

trale che ritiene piu opp01tuna e 
lascia a que ta ]'onere di chiama­
re l'altra. «I problemi erano già 
evidenti - dice Stabile - . Lo di-

mostra il caso di Eleonora Canta· 
messa, la ginecologa inve tita 
nel 2013 vicino a Bergamo men· 
tre oc on-e-va un ragazzo india· 
no. Basta a coltare la chiamata 
al ue: oltre un minuto di silen­
zio nel passaggio della linea ai 
Carabinie1i». 

«Perché continuare su que ta 
trada?», ci si domanda. «Ce lo 

ha chiesto l'Europa» è la rispo­
sta frequente, ma come rtcorda 
Balzanelli «l'Ue non ci ha obbli­
gati a opprimere i vecchi nume­
ri». «Nella direttiva con cui l'U­
nione obbliga i paesi ad adottare 
il ue - continua - si legge la pa­
rola "parallelamente". Si sareb­
be potuto introdurre il 112 affian­
candolo agJi alt1i, come è tato 
fatto in altri paesi, enza rivolu· 
zionare un sistema di occor o 
già collaudato», E non solo, l'Ue 
ha anche lasciato libertà di sce­
gliere tra almeno una decina di 
modelli. <<Ma noi abbiamo celto 
quello più co to e meno elfi· 
ciente», dicono i indacati. Per 
loro l'opzione più alida è una 
centrale in cui i soccorritori dei 
diversi enti ono riuniti in un'u­
nica stanza per coordinare le 
azioni, mentre per Balzanelli la 
oluzione è ancora più empli­

ce: «Indirizzare il Nue ai Carabi­
nieri, rinforzando l'Arma, e ri­
p01tare tutto come prtma». «Per 
farlo - p cifi a - 'è bi ogno an · 
che di una riforma nazionale del 
118: riaprire le centrali chiuse e 
potenziarle. Noi non siamo un 
cali center, siamo centri direzio­
nali». 
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